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* Università degli Studi del Molise

Tra Biferno e Fortore: gli scudi

Gianfranco De Benedictis*

Strabone (VI 1, 2-3), parlando in generale dei popoli italici sottolinea che “non sus-
siste più nessuna organizzazione comune di ciascun singolo popolo e sono venuti meno 
... i tipi tradizionali di armamento ...».

La ricerca ha in questi ultimi anni rivolto l’attenzione verso gli armamenti degli 
Italici, in particolare dei cinturoni1 e degli elmi2, ma non altrettanto si è fatto per gli 
scudi di cui ci parlano le fonti3 

La documentazione su questo particolare tipo di elemento difensivo del guerrie-
ro antico tra Biferno e Fortore è molto scarna; d’altro canto la sua composizione, 
in prevalenza di materiale deperibile, giustifica questa assenza di documentazione; 
questo non toglie che, sebbene molto rari, siano sopravvissuti elementi che lo orna-
vano o ne completavano la consistenza, come ad esempio gli umboni. Gli studi su 
questo particolare tipo di armamento ci presentano una grande diffusione nell’Ita-
lia centro-settentrionale e un prevalente collegamento con la cultura etrusca4, tutta-
via non mancano ulteriori dati che rimandano all’Italia meridionale.

Per quanto riguarda il mondo sannitico, se si escludono i due umboni conservati 
nel Museo Sannitico di Campobasso e di cui è per di più incerta la classificazione5, 

1 Sui cinturoni sannitici cfr. Suano 1986; Suano 1991, pp. 135-139; De Benedittis 1991, p. 
173; Romito 1995. 

2 Da ultimo Paddock 1993; ivi bibliografia precedente.
3 Polibio (VI, 23 2-3) considera lo scutum romano erede di quello sannitico.
4 Geiger 1994; l’argomento è stato di recente esaminato da Iaia 2005, pp. 114-139.
5 Cfr. Di Niro 2007, p.p.34-36; non altrettanto può dirsi peri due piccoli dischi conservati nel 

Museo Civico di Baranello su cui cfr. Pistillo, 2013, pp. 135-136. 
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ne abbiamo uno proveniente da Gioia dei Marsi6.
Dal sud del fiume Fortore provengono 4 documenti ad essi relativi, uno provenien-

te da Salapia7 e tre da Castelfiorentino8. Se per quello proveniente da Salapia i dati di 
scavo sono sufficienti per datarlo al VII sec. a.C. Montanaro (2009, pp. 1-26.), per gli 
altri 3 non abbiamo altro se non una generica indicazione topografica di provenienza. 

Tutti e quattro propongono vari elementi di contatto:
1) lamina sottile di bronzo;
2) diametro tra i 30 e i 35 cm;
3) funzione prevalentemente ornamentale;
4) assenza di bordi ripiegati.
Quelli da Castelfiorentino presentano le seguenti caratteristiche:
tipo 1 
Stato di conservazione: se si escludono brevi fratture sui margini del disco e una 

ampia lacuna mediana che ci priva anche della parte centrale dell’umbone, è rico-
struibile la dimensione complessiva del disco (diam. 31 cm)

Forma e decorazione: umbone centrale troncoconico basso decorato da fascia di rom-
bi riempiti da sottili incisioni; sulla lamina cerchio di otto larghe borchie emisferiche 
unite da linea puntinata; margini sottolineati da tre linee concentriche di punti rilevati.

tipo 2 
Stato di conservazione: resta meno di un quarto della lamina relativa a parte del 

margine.
Forma e decorazione: quattro cerchi concentrici di piccole borchie emisferiche 

di cui quella più interna distanziata; seguono altri due (ma possono essere anche di 
più, vista la frattura) cerchi concentrici di piccole borchie o borchiette; nello spazio 
intermedio due “paparelle” contrapposte.

tipo 3 
Stato di conservazione: restano due frammenti non ricongiungibili.
Forma e decorazione: la sintassi decorativa in entrambi i frammenti presenta due 

cerchi concentrici di puntini rilevati sui margini e borchie ad anelli concentrici nel-
la fascia mediana. 

Quello rinvenuto a Salapia presenta la stessa decorazione del tipo 3, ma di esso 
non conosciamo le dimensioni; la documentazione rimastaci non lo fa sembrare mol-
to diverso dai nostri.

Ai quattro esemplari citati se ne può aggiungere un altro conservato nel Centro Stu-
di e Ricerche Ligabue9: fa parte di una panoplia composta da elmo a pilo e due para-

6 Cfr. Grossi 1990, pp. 77-78, fig. 94, A8, diam. 10,9; umbone da Gioia dei Marsi con lo stes-
so sistema di fissaggio dei nostri.

7 Cfr. Tinè Bertocchi 1975, p. 283; Castaldi 1987, p. 223 (tipo E); D’Ercole 2002, pp. 204-206, 
fig. 49 (C e D);. Osanna 2008, p. 160, tav. XVI, tomba 261.

8 Cfr. Spagnoli, Mastroiorio 2008, pp. 58-80; nr. 66, p. 72, p. 68, fig. 527, p. 69 e fig. 558, p. 71.
9 Cfr. Documenti inediti 1998, pp. 174-175.
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caviglie; di essi è indicata una 
generica provenienza dall’Ita-
lia meridionale; la presenza di 
un elmo a pilo rende più pro-
babile una provenienza dall’A-
pulia; il tipo di elmo rientra per 
forma tra i più antichi (Paddock 
p. 365-387); i due paracaviglie 
trovano molti puniti di contatto 
con quelli provenienti da Foren-
tum10. La sua decorazione appa-
re molto simile al tipo 3 da Ca-
stelfiorentino: margini sottoli-
neati da due cerchi concentri-
ci di puntini rilevati e cerchio 
di borchie a cerchi concentrici 
attorno all’umbone; a differen-
za degli altri l’umbone è inte-
gro: forma troncoconica bassa 
con un’asticciola mediana per 
l’attacco allo scudo in materia-
le deperibile. Se l’associazione 
degli elementi della panoplia 
è corretta, l’insieme dovrebbe 
datarsi al V-IV sec. a.C.

Nella classificazione Geiger relativa agli scudi dell’Italia settentrionale mancano 
scudi con decorazione identica ai nostri; possono tuttavia avvicinarsi a quelli crono-
logicamente più recenti (600 a.C.), ciò nonostante paiono frutto della stessa cultura.

La scarsa documentazione non ci permette di chiarire i problemi che scaturisco-
no dall’esame della cronologia: nonostante abbiano molti elementi in comune, i dati 
di scavo relativi a quello di Salapia ci rimandano al VII sec. a.C.11, quelli della colle-
zione Ligabue al V-IV sec. a.C.12

Questi oggetti propongono una forma che non trova confronto negli scudi rappre-
sentati nelle stele daunie dove sono rappresentati veri e propri scudi di grandi dimen-
sioni tipo argivo e con decorazione completamente diversa (Castaldi 1987, pp. 221-265).

10 Per i paracaviglie cfr. Forentum 1991, pp. 101-102; t. 600 e t. 669I; ivi indicazioni bibliogra-
fiche su altri paracaviglie provenienti dalla Puglia e dalla Lucania.

11 Definito protodaunio dalla Tinè Bertocchi e da Montanaro (VII sec. a.C.), dauno dal-
la D’Ercole, viene datato alla fine del V- inizi IV da Osanna (Salapia Vetus, p. 160, tav. XVI).

12 La panoplia è dall’autore della scheda datata alla prima metà del IV sec. a.C.; tuttavia sia 
i paracaviglie che l’elmo sono più antichi; l’elmo è del tipo 1 della classificazione Paddock. 
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